
CASTELNUOVO RANGONE (MODENA):
MUSEO DELLA SALUMERIA E CHIESA 

PARROCCHIALE DI S. CELESTINO I PAPA

Tra le fiorenti località del territorio modenese, Castelnuovo Rangone si distingue per la
presenza di un importante centro di produzione salumiera, fondato da Ernesta e Costante
Villani nel 1882. Presso la sede storica della Villani Salumi si trova il singolare Museo
della Salumeria (MuSa), che si propone di illustrare le varie tecniche produttive di questa
importante attività gastronomica (Fig.1).
Castelnuovo, toponimo derivante da “Castrum Novum” di epoca romana, fu abitato fin
dalla preistoria con insediamenti terramaricoli durati fino al XII-X secolo a.C. Di epoca
medioevale resta il torrione, un tempo a guardia dell’ingresso del castello che gli sorgeva
accanto, demolito per far posto all’attuale palazzo comunale. La chiesa parrocchiale di S.
Celestino I (Fig.2) fu edificata tra il 1856 e il 1864 su progetto dell’architetto Cesare Costa
(1801-1876), in sostituzione della precedente, di identica dedicazione, già nominata in una
bolla  del  Papa  Lucio  III  del  1181.  Il  campanile  fu  costruito  nel  1888  su  disegno
dell’architetto Pio Soli. L’attuale tempio conserva al suo interno pregevoli opere d’arte. La
pala  dell’altare  maggiore  (Fig.3),  dipinta  tra  il  1871  e  il  1873  dal  pittore  modenese
Adeodato Malatesta,  rappresenta il  Papa S. Celestino I mentre consegna a S. Cirillo il
decreto sull’eresia di Nestorio. Dello stesso celebre artista sono i dipinti raffiguranti S.
Luigi  Gonzaga,  nel  secondo altare  di  sinistra  (Fig.4),  e  S.Antonio Abate,  nel  secondo
altare di destra (Fig. 5). Nell’abside si trova il pregevole coro, composto da 23 stalli di
noce massiccio, acquistati nel 1883 dal Convento di San Cataldo di Modena. Nel braccio
sinistro del transetto è posto l’altare dedicato alla Beata Vergine del Rosario, con statua
realizzata  dalla  rinomata  fabbrica  Collina-Graziani  di  Faenza  nel  1893  (Fig.  6).  La
venerata  Immagine  è  contornata  da  15  quadretti  rappresentanti  i  Misteri  del  Rosario,
dipinti su rame nel 1866 da Lodovico Borsari di Castelnuovo Rangone. Le pitture murali
che adornano l’interno di questa chiesa furono eseguite tra il 1921 e il 1923 dai pittori
modenesi Evaristo Cappelli (1868-1951) ed Enrico Ferrari (Fig. 7). La facciata esterna fu
realizzata nel 1927 su progetto dell’architetto milanese Manfredo d’Urbino (1940-2002)
mentre la grande vetrata istoriata semicircolare, situata sopra il portale centrale (Fig. 8), è
opera del  pittore  castelnovese  Ferruccio Bertoni  (1940-2002),  inaugurata  l’8 settembre
1988.  Rappresenta  S.  Celestino  I,  inginocchiato  davanti  alla  Vergine  nell’atto  di
presentarLe il titolo di “Madre di Dio”, proclamato solennemente dal Concilio di Efeso nel
431.  Dello stesso  artista  sono le  altre  vetrate  della  chiesa,  insieme ai  dipinti  “Il  buon
Samaritano” (nel braccio destro del transetto) e il ritratto dell’arciprete Don Giambattista
Cavazzuti.  Sul  Fonte  Battesimale  è  posta  una  pregevole  statua   in  bronzo attribuita  a
Giuseppe Graziosi (1879-1942). Siamo quindi di fronte ad un complesso monumentale di
tutto rispetto, ricco di fascino pur nella sua limitata antichità.

Cesare Fantazzini



Fig. 1: Museo della Salumeria ( Musa ) - Un Interno
Fig. 2: Castelnuovo Rangone,

Chiesa Parrocchiale di S.Celestino I –  Esterno

Fig. 3: Pala dell'altare Maggiore di
Adeodato Malatesta

Fig. 4: S.Luigi Gonzaga di Adeodato Malatesta,
secondo altare di sinistra.



Fig. 5: S.Antonio Abate di Adeodato Malatesta,

secondo altare di destra           
Fig. 6: Statua della Madonna del Rosario,

braccio sinistro del transetto.

Fig. 7: Catino absidale, dipinto murale raffigurante
il Primato di Pietro , di Evaristo Cappelli

Fig. 8: Vetrata istoriata della facciata











ACQUISTA DA NOI

I nostri tortellini e la la nostra pasta
fresca li potete acquistare soltanto
presso la nostra sede a Settecani di
Castelvetro v. Modena,181, chiedendo
ad Antonella oppure a Luca ( non
abbiamo altri punti vendita ).

Ti consigliamo di
prenotare se desideri
venire a trovarci il
sabato sera a cena
oppure la domenica a
pranzo, da noi c'è
anche una area giochi
per i bambini

Se hai un animale di
piccole dimensioni e
desideri portarlo con te
da noi gli animali sono
ammessi

"Per noi cucinare vuol dire passione, mangiare bene...

 i giusti sapori...  stare bene a tavola... "


